V 


FRANCESCA 

DA  RIMINl 

MELODRAMMA  PER  MUSICA 
JN  DUE  ATTI 

da.  rappresentarsi  nell'  imp.  e  r,  teatro 

IN  VIA  DELLA  PERGOLA 

LA  PRIMAVERA  DEL  i83i. 

SOTTO  LA  PROTEZIONE  DI  S,  A.  IMP.  E  R, 

LEOPOLDO  11^ 

GRAN-DUCA  DI  TOSCANA 


ec.  ec.  ec. 


FIRENZE 

Nella  Stamperia  Fanlosiiii . 


PERSONAGGI 


GUIDO  DA  POLENTA  ,  Sigaore  di  Ravenna 
e  Padre  di 

Si^.  Biondini  . 

FRANCESCA  /  lAloglie  di 
Si^.  Giulia  Orisi  . 

LANCIOTTO  MAL  ATESTA,  Signor  di  Rimini 
Sig.  Giovanni  Cappelli  . 

PAOLO  ,  di  lui  fratello 

Sig,  'Anna  Del  Sere  . 

GUELFO,  Ufizial  di  Lanciotto 
Sig,  Tersicelo  Sederini  . 

ISAURA  ,  Damigella  di  Francesca 
Sig.  Rosa  Ottasfiani  . 

Coro  di  Comparse  ^ 

Cavalieri ,  Soldati ,  Damigelle ,  e  Scudieri 
di  Ravenna  e  di  Rimini . 

La  Scena  è  in  Rimini 

La  Poesìa  è  del  Sig.  Felice  Romani  . 

La  Musica  è  scritta  appositamente  dal  Sig. 
Màssimiluno  Qijilici 

Accademico  Filarmonico  di  Bologna ,  Maestro 
di  Camera  e  Cappella  di  S.  A.*  R.  il 
Duca  di  Lucca  . 

Per  brevità  si  omettono  i  versi  virgolati , 


MUSIC  LIBRARY 
UNC  -CHAPEL  HIU. 
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Maestro  e  Direttore  dell'  Opera 
Sig.  Andrea  Ncncini  . 

Primo  iolino  e  Direttore  dell'  Orchestra 
Sig.  Ignazio  Parisiiii  . 

Supplemento  al  primo  p'iolitio 
Sig.  Ranieri  Mangani  . 

Primo  T^iol,  dei  Secondi  Sig.  Luigi  Pecorì  . 
Primo  T^iolino  dei  Balli  Sig.  Luigi  Vivianì  . 

Sig.  Guglielmo  PasquìnT. 
Sig.  Francesco  Paini  . 
al  servìzio  di  S»  A>  1-  o  R. 
il  Gran-Duca  di  Toscana  . 
(  Sig.  Tommaso  Tinti . 

(  Sig.  Ferdin.  DelGrande. 
Primo  Violone,  dei  Balli  Sig.  Gio.  Bdtt.  Berteau  . 
Primo  Contrai,  dei  Balli  Sig.  Ascanio  Peccereiii  • 
Primo  Oboe  Sig.  Egisto  MoselT  . 

all'  attuai  servizio  di  Camera  e  Cappella 
di  S,  A.  1.  e  R.  il  Gran-Duca  di  Toscana 
Primo  Clarinetto  Sig.  Alessandro  Mon- 

tucchielli  . 

Primo  Flauto  e  Ottavino  Sig.  Carlo  Alessandri*  • 


Primo  Violoncello 
Primo  Contrabbasso 


Prime  Viole 


Primi  Fagotti 

Primo  Corno 
i  Secondo  Corno 
Prima  Tromba 

Primi  Tromboni 

Timpani 


(  Sig.  Pietro  Luchini  . 

(  Sig.  Carlo  Chapuy  . 
Sig.  Federigo  Toti  . 

Sig.  Francesco  Berni . 
Sig.  Angiolo  Andt’eini  . 

(  Sig*  Demetrio  Cliiavaccini . 
(Sig*  Vincenzio  Turchi. 
Sig.  Leopoldo  Lironi  . 


Suggeritore  Sig.  Carlo  Pruner . 

Copista  della  Musica  Sig.  Francesco  Miniati. 
Pittore  e  Inventore  delle  Scene  Sig.  Giovanni 
Gianni.  Figurista  Sljg.  Gaetano  Piattolì. 
Macchinista  Si^.  Cosirno  Canòvetti. 

Il  Vestiario  è  di  proprietà  del  Sig. Alessandro  Lanari 
inventato  e  diretto  dal  Sig.  Giuseppe  Uccelli . 


1  Balli  saranno  composti  e  diretti  dal  Sig.  PERDI*. 
NA-NDO  GiOJA  ,  ed  eseguiti  dai  seguenti 

Fr'mi  Ballerini  Francesi 
Sig.  Giovanni  Casati  .  Sig.  Barbera  HorscheltL  . 

Primi  Ballerini  Italiani 
Sig.  Antonia  Sig.  Gius.  Sig,  Giulia 
Torelli  Viviani.  Piunchi  .  Uomagnani . 

Prima  Ballerina  Mimica  assoluta 
Sig.  Antonia  i^allerini  , 

Primi  Ballerini  per  le  Parti 
Sig»  Ant.  Ramaccini  .  Sig.  Sebast,  Nazzari  • 

Altri  Ballerini  per  le  Parti 
Sig.  Marco  big.  Giro).  Sig.  Giulia 
Àlogiiè  .  pai  Ieri  ru  ,  Romagnani  .sudd, 

Sig.  Pranc.  Ramaccini  .  Sig.  Gio.  Scanavino  • 

Primi  Ballerini  di  Mezzo  Carattere 
Sig*  Giovaceli.  Sig.  Ciriaco  Sig.  Frane.  Sig. Paolo 
Coppini  .  Marsiliani  ,  Ramaccini  Zaiùni  . 

sudd.  Sig. 

S'g.  Adelaide  Sig.  Giovanna  Sig.  Irene  Celestina 
Marsiiiani .  Ramaccini.  Rinaldi-  Pallerini 

Secondi  Ballerini  \ 

Sig.  Giov,  Sig.  Gaetano  Sig.  Pietro 
Scanavino  Fissi  .  Frangini  . 

sudd. 

Sig.  Anna  Sig.  Maria  Sig.  Maria  ' 
Carraresi.  Trentanove,  Gambacciani  .  : 

Corifei  . 

Sig.  Antonio  Sig,  Giuliano  Sig,  Vinc.  Sig,  Gius. 
Bernardini.  Gambacciani.  Mercenati,  Bizzarri. 
Sig.  Maria  Sig.  Annunz.  Sig.  Ade-  Sig.  Rosa 
Grazzini  .  Claudi .  laide  Masi,  Rognoni  •* 

Con  N,  i6,  Balleriiù  di  Concerto 

e  90  Comparse  .  | 


Sig.  Giov. 
Morini . 

Sig.  Irene 
Calvi  * 


A  T  T  Q-  P  R.  l  'M  U 

»  I 

SCENA  PRIMA 

Vestibolo  del.  Palazzo  di  Lanciotto  :  in  prospetto. 

colonnati  vedesi  la  gran  piazza  di 
di  Rimini  .  Il  luogo  e  adorno  di  trionfi  militari  ^ 

Ca{>alicri  y  e  Popolo^,  indi  Guelfo, 

T 

Coro  J  >o  squillar  delle  trombe  guerriere, 

Il  cozzar  degli  scudi  cessò  y 
Invocata  ,  fra  1’  armi  e  le  schiere 
Scese  pace  ,  e  gli  sdegni  sedò  . 

Ravenna  ,  e  Rimini 
Siirte  dal  pianto  , 

Al  fin  compongono" 

Il  nobil  manto  .  v.. 

Che  ria  discordia 
Insanguinò  . 

Lode  al  forte  ,  ed  al  lauro  novello 
Cui  vittoria  al  suo  crin  destinò  . 

Preferì  miglior  serto  ,  e  più  bello 
Dell  Olivo  ,  che  i  rami  spiegò  . 

S  C  E  N  A  IL 

ipoidali  ,  precedendo  e  seguendo  Lanciotlo  , 

c  Guido  . 

Lan,  Dolce  al  guerrier  magnanimo , 

Che  r  inimico  Iia  vinto  , 

Tornar  di  spoglie  cinto 
Trofei  di  gloria  ,  e  onor  . 

Più  dolce  al  cor  d’  uii  Principe 
Al  patrio  ben  intento 
Tornar  fra  suoi  contento 
Di  pace  apportator  . 
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Coro 

Giti, 


Lati. 


Gui. 

Lan. 


Tutti 

Lati. 


Tutti 


Lan, 

6ób 


Mille  guenier  non  valgono 

D’  un  Pio  regnante  il  Cor  * 

Onde  avvien  che  al  tuo  ritorno 

La  consorte  non  accorse  ? 

Dov’  è  dessa  ?  ignora  forse 

Che  a  lei  guidi  il  genitor  ? 

Egra  ,  afflitta  ,  ed  ogni  giorno 

Più  sepolta  in  suo  pensiero  , 

Geme  ,  piange  ,  e  fa  mistero 

A  ciascun  del  suo  dolor  . 

Vieni  a  lei  ,  del  padre  in  seno 

Deporrà  sì  tristo  arcano .... 

Il  tuo  dir  la  vinca  almeno, 

S’ io  fmor  pregato  ho  invano  , 

Ti  qual  tempra  sia  quell’  alma 

Tu  a  lei  padre  ignori  ancor  . 

Non  temer  5  le  darà  calma 

Il  parlar  del  genitor  . 

Ah  !  che  la  pace 

Io  diedi  ai  popoli , 

Nè  son  capace 

Di  darla  a  me  . 

(  La  guerra  orribile 

Di  un  mio  sospetto 

Sopita  in  petto 

Giammai  non  è  .  ) 

Ma  per  or  de’  domestici  affanni 

Vada  in  bando  ogni  trista  memoria 

Voli  intorno  di  fama  sui  vanni 

nostr’  .  •  X  -1  4. 

Di  armi  congiunto  il  poter  . 

Questo  giorno  di  pubblica  gloria 

Di  gioja  risplcnda  forier . 

Ite  ,  guerrieri  :  e  a  festeggiar  tal  giorno 
*Dl«nnt  tornèo  vegga  voi  pronti 


Rimiiii  tutta  ,  anzi  che  il  sol  trainoiiti 

ìL  Coro  parie 

Vanne  ,  del  nostro  arrivo 

Nunzio  a  Francesca  ,  tu  .  Guelfo  parte  . 

S  C  £  N  A  in. 

Guido ,  Lauciolto ,  e  Guardie  . 

Lan.  Da  lei  lontano 

Arde  ,  o  Guido  ^  il  mio  cor  impaziente 

Dal  desio  di  vederla  ....  a  lei  vicino  , 

Evitarla  io  vorrei  ....  vedi  destino  ì 

Gui,  Ben  tei  diss’  io  ,  Lanciotto  :  in  te  d’  affetti 

Move  discordia  tanta  un’  inquieta 

Gelosa  smania  che  ti  fìa  funesta  . 

Lan,  ,,  Sì  :  vera  smania  è  questa  , 

,,  Vero  furor  ....  D’  Argo  i  cent’  ocelli  io  bramo 

5,  Onde  spiar  Francesca  5  e  se  valesse 

Arte  d’  incanto  onde  mirarle  ignudo  , 

Come  il  sembiante  il  cor  ,  e  regno  c  sangue 

Darei  per  possederla  un  solo  istante  . 

Ma  di  ....  segreto  amante  . 

Ebbe  ella  alcun  ?  fra  i  temerari  Guelfi  , 

Ond’  eri  cinto  un  giorno  ,  avrìa  qualcuno 

Quel  giovili  cor  sedotto  ? 

Gai.  All  !  no  :  nessuno 

,,  Fra  le  materne  mura 

y,  Gelosamente  chiusa  ,  ella  non  vide 

Stranicr  giammai  che  Paolo  ,  il  tuo  germano, 

,,  A  domandar  sua  mano 

,,  Per  te  venuto  . 

„  Lan,  E  del  german  talora  .... 

,,  Dirollo  0  Guido  ?  ....  ho  sospettato  ancora. 

,,  Tal  dalla  corte  tua 
^  ^  « 

yy  Beco  tristezza  il  giovane  gentile 
,,  Che  ne  stupìa  ciascun  ....  che  più  ?  fuggla 
yy  Dal  patrio  tetto  di  mie  nozze  il  giorno 
yy  Quasi  ci  le  odiasse  ,  c  in  volontfirip  esiglio 
,,  Erra  tutt’  ora  da  quel  giorno  in  poi  . 


% 

Gui.  „  Sgombra  ;  dunque  Lanciotto ,  i  dubbi  tuoi  .* 

-,  Che  volontario  esigilo 

Non  prende  Amante  dall’  amato  oggetto , 

„  Nè  si  nutrisce  amor  di  lontananza 
,,  Or  vieni ....  ,,  E’  in  me  speranza 
Che  di  Francesca  il  duol  fonte  non  abbia 
Segreta  sì  ,  che  al  genitor  si  asconda .  - 

Lati.  Andiam  ....  F  effetto  al  tuo  sperar  risponda  1 

partono 

S  C  E  N  A  IV. 

Gabinetto  che  mette  alle  stanze  di  Francesca  . 

I saura  ,  Cavalieri  ,  e  Damigelle  . 

Cav*  Io  <^osi  lieto  giorno 

Che  il  genitor  le  adduce  , 

Francesca  ov’  è  ?  che  fa  ? 

Esca  :  e  a  brillar  d’  intorno 
Rieda  V  amabil  luce 
Di  sua  beltà  . 

Jsa.  €  Darri,  Anzi  che  sorga  il  sole 
Ella  giacer  non  sole 
Calma  trovar  non  sa . 

Ite  per  or  tacete 
Turbar  la  sua  quiete 
E’  crudeltà  . 

2'ulti  Ah  /  quando  mai 
Ne’  suoi  bei  rai 
La  gioja  splenderà  . 

Cav,  Aleun  si  appressa 

Damig,  E’  dessa  ,  è  dessa  . 

Tutti  Lenta  movendo  và  . 

SCENA  V. 

Francesca  e  detti.  Tutti  le  vanno  incontro 

e  la  circondano  , 

Coro  Vieni  ,  te  chiedono  -  lo  spose  c  il  padre  ; 

Te  ai  giochi  attendono  -  popoli  e  squadre  : 
Vera  e  tranquilla  -  gioja  non  v’  ha 
Dove  non  brilla  -  la  tua  beltà  . 
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Fra,  Dolci  mi  fian  del  padre 

I  desiati  amplessi  ....  Ite  ....  fra  poco 
Primiera  io  volerò  nelle  sue  braccia  . 
il  Coro  parte  ,  Francesca  sì  abbandona  sul 

seno  Isaura  . 

Oh  l ..  Isaura  .^un  gel  di  morte  il  cor  mi  agghiaccia 
Isa,  Che  dici  ?  a  te  del  padre 
Forse  ò  grave  la  vista  ?  .... 
l'ra.  Ah  !  pur  col  padre 

Lanciotto  io  rivedrò  ....  di  lui  1’  aspetto 
Non  mi  fu  mai  ,  come  in  tal  di  ,  tremendo 
Jsa,  Oh  amica  l  .... 

Fra.  Un  sogno  orrendo , 

0  Vision  che  sia  già  da  più  notti  . 

Me  di  morte  minaccia  ,  e  insiem  colui 
Ch’  io  nominar  non  oso  . 

Isa.  E  a  vane  larve 
Darai  tu  fe  ? 

Fra.  Sono  del  ciel  talvolta 

Avvisi  i  sogni  ....  e  tal  fia  questo  ....  ascolta  . 

Seco  d’  un  rio  sul  margine 
Sedeva  in  prato  ameno  . 

Era  la  notte  placida  , 

Rideva  il  ciel  sereno, 

E  a  noi  spirar  sembravano 
Celeste  ambrosia  i  fior  . 

Si  unian  sospiri  e  palpiti  , 

Alma  si  univa  ad  alma  ^ 

Per  non  turbarne  il  giubilo 
Era  natura  in  calma  5 
L’  acqne  ,  le  fronde ,  e  i  zelRri 
Paiean  parlar  d’  amor  . 

Quando  repente  un  turbine 
Selve  sconvolge  e  arene  .... 

Si  copre  il  ciel  di  tenebre , 

Torrente  il  rio  diviene  .... 


IO 

Lanciotto  in  forma  orribile 
Siede  fra  Paolo  a  me  . 

Giidar  tre  volte  ,  e  sorgere 
Teutiam  tremanti  e  afflitti 
Forte  <i  ne  alFerrà,  e  immobili 
Ci  tiene  al  suol  confìtti  . 

L’onda  traripa  ....  e,  ahi  miseri/ 

il  Coro  ritorna  frettoloso 
Coro  Giunge  tuo  padre  ! 

Abiniè  ! 

Guido  ^  ,... 

Egli  stesso  eelcre 
Move  a  tue  stanze  il  piè  . 

Il  genilor  ?  ....  ahi  misera  !  .... 

Il  mio  tiranno  egli  è  . 

(  Da  lui  pace  alcuna  ad  Isaur 
iNon  fia  eli’  io  riceva  , 

Se  il  nodo  ei  stringeva 
die  trista  mi  fe  . 

Di  calma  nessuna 
Speranza  mi  resta  .... 

Ai  mali  sol  questa 
Dà  il  Ciclo  mercè  .  ) 

Coro  Oh  ciel  !  ....  quando  mai 
Vedrem  ne’  suoi  rai 
Risplender  la  gioia  , 

Che  trista  !  ....  perdè  . 

Isa.  Amica  ,  il  ciel  li  regga  . 

Non  tradirti  ....  ecco  Guido  :  a  lui  nascondi 
L’  orribile  sorgente 
Del  tuo  soffrir  . 

Fran,  Ben  ,  parti  ....  eternamente 

Fia  che  1’  asconda  il  cor  ....  Oh  ciel  !  ....  potessi 
Così  ignorarla  anch*  io  .../ 

Ma  ....  noi  posso  / 


Frati. 
Coro 
Fi  all. 


•  •  •  • 


SCENA  YI. 

Guido  e  detti. 

Gai,  Francesca?  .... 

Frati,  Oh  padre  mio  !  Isau,  ed  il  Coro  dUlro 

un  cenno  di  Qui,  partono 
Gui,  Francesca  !  ....  ornai  nel  lutto 

E  nel  dolore  eccedi  j  il  tempo  è  giunto 
Che  più  tacer  non  puoi  donde  sorgente 
Abbia  si  lungo  pianto  ,  il  tuo  consorte 

amor  e  voi  me  ut  e 

Sospetta  a  dritto  5  1’  amor  suo  s’  offende 
Della  tristezza  onde  il  tuo  core  è  vinto  . 
ì' van.  La  mia  tristezza  ...  è  naturale  istinto . 

Far  eh’  ei  taccia  non  posso  ...  Io  ben  tei  dissi 
Rammentarlo  dei  tu  ,  che  andarne  sposa 
Era  andarne  al  supplizio  .  A  te  ,  piangendo  , 
Un  ritiro  chiedea  ,  ma  lo  negava 
Paterna  autorità  ;  vedi  qual  fratto 
Da  quel  nodo  cogliesti ,  a  cui  sorrisi  : 

Eterno  pianto  ... 

Gui,  Ah  /  ...  mal  tu  il  ver  travisi  .  coti  Jilvoì'c  • 

Fra/?.  Solo  mi  serba  al  pianto 
La  mia  futura  sorte  , 

Sol  mi  potrà  la  morte 
Togliere  al  mio  dolor  . 

Tolta  m’ è  ognor  la  speme 
D’  ogni  segreto  affetto  , 

Morte  m’ invade  il  petto  , 

E  non  m’  uccide  ancor  . 

Gui^  Tu  con  r  eterno  pianto 
Il  Genitor  uccidi 
Il  petto  mi  dividi 
Con  cento  morti  ancor 
Deh  !  venga  ornai  la  morte 
Io  per  pietà  1’  invoco  ^ 

Pur  veggo  in  ogni  loco 
S  in  tetro  orror 


Gui, 

Fra, 

Gui. 

Fra. 

Gui. 

Fra. 

Gui. 

Fra. 

Gui. 

Fra. 

a  2 


A  che  il  pianto  onde  ti  struggi  ? 

Piansfe  il  cuor  ...  la  ...  madre  estinta  . 

O 

Dal  tuo  sposo  ...  a  che  rifuggi  ? 

Ah  !  tu  solo ...  a  tal  m’  hai  spinta  ;.. 
Io  tei  dissi  che  niun  lieto 
Ir  potrebbe  del  mio  amor  ... 

'J'ii  il  volesti  ...  al  tuo  decreto 
fu  sommesso  questo  cor  . 

Se  infelice  hai  qui  la  vita 
Meco  vien  sott’  altro  cielo  . 

Come  air  alba  invigorita 
E  la  rosa  in  sullo  stelo 

10  vedrò  su  quel  tuo  viso 

11  sorriso  -  invigorir  . 

Ogni  speme  è  a  me  rapita  : 

Meco  ah  meco  !..  è  irato  il  cielo 
Viver  deggio  la  mia  vita  , 

Come  un  fior  scemo  di  stelo  ... 

Da  ogni  gioia  è  il  cor  diviso; 

E’  deciso  -  il  mio  morir  . 

Generosa  I  appien  io  veggo 
Del  tuo  cuore  il  sacrifizio  . 

Sempre  o  padre  il  cielo  io  chieggo 
A  tuoi  voti  ...  il  ciel  ...  propizio  . 
Alla  festa  -  che  s’  appresta 
Segui  or  dunque  il  genitor  , 

Si  verrò  ...  mercè  fia  questa 
Che  a  te  dona  estrema  il  cor  . 

SG 

Dio  che  .  desti  un’  anima 
mi 

Per  tanto  amor  capace 

La  gioia  .  non  rendere 
^  *  mia 

Il  sperar  fallace 
mio  ^ 

Dagli  T ,  è 

Dammi  io 


Giorni  di  pace  ancor  . 

SCENA  VII. 

Vestibolo  come  alia  Scena  prima  . 

Paolo  solo  , 

Eccomi  alfìn  ...  Salve  j  o  natal  mia  terra  / 

Salve  ,  o  mio  tetto  antico  L,,  Avidamente 
L’  aura  soave  io  bevo 
Che  Francesca  t  espira  ^  e  il  ciel  vagheggio 
D’  ogni  dolcezza  pieno  , 

Il  ciel  dagli  occhi  suoi  fatto  sereno  . 

Francesca  !...  io  per  fuggirti 
Corsi  invano  F  Italia  ,  e  invan  fra  noi 
Monti  frapposi  e  mari  ...  in  ogni  lido 
Meco  venia  lo  strai  che  lio  Fitto  iu  petto 
Mi  ti  pingeva  amore  in  ogni  oggetto  . 

Stanco  di  piu  combattere 
Con  la  crndel  mia  sorte  , 

Vengo  a  cercar  la  morte , 

Almcn  vicino  a  te  . 

Saprò  i  sospir  reprimere  ... 

Penar  ,  tacer  ,  languire  ... 

’l'u  mi  vedrai  morire 
Ma  non  saprai  perchè  . 

SCENA  Vili. 

Odesi  da  vicino  il  suono  di  lieta  marcia  e  di 
gridi  guerrieri  y  escono  cjuindi  i  Cavalieri  di 
Ravenna  e  di  Rimini  armati  di  tutto  punto, 

Pao.  Qual  suon  ! 

Coro  Ai  prodi  onore  ! 

Alla  beltade  omaggio  !  ! 

Voli  chi  caldo  ha  il  core 
D’  amore  e  di  coraggio  . 

Voli  :  r  arringo  è  aperto  : 

Serto  onorato  avrà  . 

Non  v’  ha  più  iiobil  serto 
Poiché  Francesca  il  dà  . 


Pao.  E  a  disputarlo  io  torno 

Jacendosi  in  mezzo  a  loro  • 

A  tutti  i  prodi  io  solo  . 

Coro  Paolo  !...  o  felice  giorno  I  riconoscendolo 
Pur  riedi  al  patrio  suolo  ! 

Pao.  Sì  j  mi  vedete  a  parte 

Di  vostra  gloria  ancor  . 

Coro  Qui  palme  avrai-  di  Marte  , 

Mirti  avrai  qui  d’  amor . 

Poo.  Sperava  un  giorno  stringere 
La  destra  tua  si  cara 
Congiunto  a  te  di  vivere 
In  sei!  di  puro  amor 
Ma  luiige  i  fati  trassero 
Quelle  adorate  faci 
E  a  me  dolente  ahi  !  tolsero 
La  speme  del  mio  cor  . 

Coro  Qui  di  Marte  avrai  gli  allori  , 

Mirti  ,  e  fiori  -  avrai  d*  amor  . 
SCENA  IX. 

Lanciotto  c  Guardie ,  indi  Francesca  >  Guido 
Isaura  con  seguito . 

La  n.  Che  veggo  ?  alfin  tu  riedi 
Nelle  mie  braccia  ,  o  Paolo  / 

Pao.  E  in  lieto  istante 

Eiedo,  o  fratei  ^  de’  tuoi  perigli  a  parte 
Credea  venirne  ,  e  spettatore  invece 
Di  tua  gloria  mi  trovo  ^  e  di  tue  feste  . 

Lan.  E  più  gioconde  al  giunger  tuo  fian  - queste 
Nè  mai  potea  fortuna 
Farmi  più  lieto  ,  quanto  adesso  io  sono 
Che  al  sen  te  stringo,  e  di  Francesca  io  veggo 
Brillar  sereno  il  giovanil  sembiante  . 

Eccola  . 

Pao.  (  Oh  !  vista  !  oh  avventuroso  istante  !  ) 

Lan,  Vieni  ,  Francesca  ;  impazienti  i  prodi 
Attendou  1*  ora  onde  far  prova  in  campo 


Del  valor  che  li  accende  al  tuo  cospetto  . 

Fra,  Ed  io  ,  guerricr  ,  ne  affretto 
Il  desiato  istante  ...  ognun  si  accinga 
A  meritar  dalla  mia  destra  il  serto 
Df^stinato  al  più  forte  . 

Pao.  Oh  /  sovrumana  invidiabil  sorte  / 

Ft  a,  Qual  . voce  ! 

Pao.  E  d’  ottenerla 
Paolo  indegno  non  fia 

Fra,  Cielo  ! 

Giù ,  Che  miro  ? 

Tu  tremi  ?...  impallidisci  ?... 

Fra.  Io  !...  no  ... 

Lan.  Sì  ...  tremi  , 

Smarrita  sci  ... 

Fra,  Sostiemmi  ...  ho  innanzi  nn  velo  . 

abbandonandosi  Jra  Le  braccia  d'  Isaur 

Lan,  Francesca  /... 

Gui.  Ella  è  svoluta  . 

Pao.  (  lo  son  di  gelo  .  ) 

Lan.  ^  Oh  quale  in  questo  evento 

Traveggo  orribil  lampo.'  )-  Alle  sue  stanze 
Ricondotta  ella  sia  . 

Gui,  Figlia  infelice  / 

Lan.  L’  infelice  son’  io  ...  tutti  partite  . 

Non  più  feste  ,  non  più  . 

Gui.  Caso  funesto  ! 

Lan.  (  Misero  cor  resisti , 

Reggi  per  poco  ancor  ...  ) 

SCENA  X. 

Paolo  y  e  Lanciotto  . 

Lan,  ,,  Vedesti  ? 

Pao.  yy  Vidi  ... 

Lan,  yy  0  Paolo  !  Ira ,  dolore  , 

Amore  ,  gelosia  ,  tutti  gli  allctti 
Mi  straziano  a  vicenda.-, Il  pur  infelice 
„  De’  mortali  son  io  . 
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Pao.  Sposo  a  Francesca  con  sentimeuto 
Esser  misero  puoi  ?  -  Se  vi  è  nel  mondo 
Felicità,  solo  è  riposta  in  quella 
Impareggiabil  donna  . 

Laii.  (  Oh  /  qual  favella  !  ) 

,,  Eppur  vicino  a  lei  simulando  . 

„  M  isero  io ...  Da  duol  segreto  afflitta 
^  Vedo  languir  Francesca  . 

Pao.  Ella  !  che  sento  ?... 

Lari.  „  De’  suoi  begli  occhi  e  spento 

Il  dolce  raggio,  ed  appassito  il  fiore 
,,  Di  sua  beltà  divina  .  Ella  mi  fugge  ... 

,,  Nè  di  un  sorriso  mai  ,  nè  di  un  amplesso 
,,  I  miei  timori  acqueta  ...  Io  ben  m’  avveggio 
„  Ch’  ella  non  m’  ama  ...  arde  d’  un  altro  oggetto 
Pao.  „  Cielo  !  di  chi  ? 

Lan,  „  L’  ignoro  .  (  oh  !  qual  sospetto  !  ) 

SCENA  XI. 

Guido  ,  €  Isaura  ,  indi  Coro  di  Ca{>alieri 
Gui.  Isaura  \  a  un  Padre  afflitto 
Sola  tu  puoi  ,  volendo , 

Dar  calma  alfìn  . 

Isa.  Che  posso  io  mai  ,  favella  , 

Per  te  signor  ? 

Gui.  Tu  di  Francesca  appieno 
Del  cor  le  vie  segrete 
Tutte  conosci . 

Isa.  Eh  !  ben  ?  Gui.  Di  quella  cupa  • 

Di  lei  melanconia 

Dimmi ,  qual  mai ,  alta  cagione  or  fia  ? 

Isa.  Che  posso  io  dirti  mai  ?  forse  inadatto 
Era  per  lei  quel  nodo  a  cui  filiale  •  • 
Obbedienza  ,  e  non  genio  il  cor  piegava 
Gui.  Che  di  tu  mai  ?  ahi  qual  sospetto  in  seno 
Sorge  improvviso ,  e  mi  circonda  appieno  / 

Più  felice  a  lei  d’  Imene 
Io  sperai  quel  dì  la  face  \ 
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/  Ma  mia  falL  tj 

Rese  forse  un’ al  tri)  amor  i  ) 

Deh  !  rispondi  :  ctipa  ,  e  me.. a 
Chini  al  suol  ,  Isaura  ,  i  rai  ? 

Giusto  ciel  che  sepp*  io  ni£i 
Mi  serbavi  a  un  tal  dolor  ? 

Coro  Corri  or  Guido  -  adesso»  vai  , 

Di  te  chiede  il  mio  signor  • 

Guì,  Ah  se  l’  origine 

Del  suo  tormento 
E’  qual  r  addita 
Presentimento 
Non  han  più  fulmini 
Gl’  astri  fatali 
Non  han  più  strali 
Per  lei  ,  per  me  . 

Coro  Prevedo  mìseri 

Giorni  fatali 
Di  tanti  mali 
Cagion  qual’  è  ? 

SCENA  XII. 

Sala  nel  Palazzo  di  Lanciotto 
Francesca  sola ,  indi  Paolo  . 

Fra,  Ei  ritornò  ...  lo  vidi  ...  un  dio  lo  guida  , 

Un  dio  nemico  .  Il  mio  delirio  è  al  colmo ,  ** 
Vampa  ardente  è  il  mio  cor  ....Deh  !  non  offrirlo 
A’  mici  sguardi  mai  più  ,  cielo  clemente  . 

Deh  l  eh’  io  morire  aimcn  possa  innocente: 

sede  prende  un  libro  e  leg^e  tacitarne nt^  • 
Da  si  fatale  oggetto 
Si  allontani  il  pcnsier  . 

Pao.  Eccola  ^  oh  /  cielo  !  arrestandosi  nclV  ingres^ 
No  n  so  fuggirla  ^  irresistihil  forza 
Ver  lei  mi  spinge  ,  e  a  rimaner  mi  sforza  , 
Bra.  Funesta  istoria  ogni  tuo  senso  infonde 

interrompendo  la  sua  lettura  • 
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Velen  nelle  mie  piaghe  ....  Amor  ti  scrisse 
Coir  istesso  suo  dardo . 

Pao,  Francesca  /  appressandosi 

Fra.  Ah  !  tu  signor  ?  ,...  volgendosi 

Pao.  Io  gelo  . 

Fra.  Io  ardo  .  ^un  momento  di  silenzio 

Pao.  Turbata  sei  ,  Francesca  / 

Fra.  Io  ...  si  ....  piangea 

Di  Lancillotto  e  di  Ginevra  i  mali  . 

Trista  istoria  io  leggea  . 

mostrando  il  libro  che  ha  in  mano 
Pao,  prende  il  libro ,  e  siede  presso  a  lei  . 
Tenero  core  !  svolgendo  il  libro 

Pur  concedette  amore  . 

Qualche  dolcezza  agli  infelici  amanti  .... 
Compensa  un  sol  .contento  eterni  pianti  . 
Ascolta  ...  legge  ,,  Assiso  di  Ginevra  al  fianco 
,,  E’  il  Cavalier  ;  pende  dal  suo  bel  viso , 

,,  Il  desiato  riso 

Vagheggiando,  sospira,  e  il  dolce  assenso 
Legge  in  quegli  occhi  della  sua  ventura  .  „ 
Fortunato  guerrier  !  con  enfasi  . 

Fra.  Crude!  lettura  /  turbata 

Taci  ....  basta  ....  non  più  . 

Pao.  Seguir  mi  lascia  ,  teneramente 

CIi’  io  m’  illuda  concedi  j  a  te  d’  accanto 
Lancillotto  sou’  io  , 

Tu  sei  Ginevra  . 

Fra.  Più  non  reggo  .  Oh  Dio  l 

sempre  più  turbata  . 
Paolo  segue  a  leggei  e  con  somma  passione  . 
„  Oh  mia  diletta  /  esclama  , 

„  Felice  il  cor  che  t’  ama  ! 

„  Ma  più  sarà  beato 
,,  Se  amato  fia  da  te  .  „ 
cessa  di  leggere  ,  e  porgendo  il  libro  a  Frane. 
Vedi ,  la  bella 
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Come  risponde  a  lui  . 

Leggi  ;  udirlo  vogU  io  dai  labbri  tui  . 

Fran»  Idolo  mio  tu  sei 

,,  Il  sol  de’  giorni  miei . 

55  Mi  unisca  eterna  sorte  ^ 

5,  In  vita  e  in  morte  a  te  . 

Paolo  appressandosi  a  lei ,  e  ponendo  ^li 
occhi  sul  passo  eli  essa  ha  letto  . 

E  le  parole  estreme  ‘  '  • 

Van  replicando  .... 
i^ra.  I*  lieti  amanti  insieme 

abbandonandosi  alla  sua  passione  » 
a  ’x  5,  Idolo  mio  tu  sei 

55  II  sol  degli  occhi  miei 

55  Mi  unisca  eterna  sorte 

55  In  vita  e  in  morte  a  te  .5,  -  • 

Pao.  E  a  te  mi  unisca . 

Pao,  alzandosi  con  tutto  il  trasporlo 
Morte  almeno  5  0  Francesca. 

Fra.  A  te  d’  appresso  egualmente  . 

Spirar  potessi  ,  o  Paolo  l 
Pao.  Oh  !  amata  donna  l  in  ginocchi  andosi 
sorte  Lanciotto  non  veduio  . 

Le  ginocdiia  io  ti  stringo  . 

Fra.  I  miei  sospiri  inchinandosi  sopra  di  lui, 
lo  confondo  coi  tuoi  . 

SCENA  ULTIMA. 

Guido  5  Gueljo  5  Coro  ,  I saura  e  detti  . 
Lan,  Cielo  !  che  ascolto  ?  '^ 

Fra.  e  Pao.  Siam  perduti 
Gai.  Ti  arresta 

a  Lo/iciotto  che  vuole  snudare  il  ferro 
Lan.  Empj  !  v’  ho  colto  . 
a  6  Giorno  funesto  ,  oscurati 

Copriti  5  o  sol  ,  d’  un  velo  : 

Cela  alla  terra,  e  al  cielo  •  -  • 
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U  estremo  rossor 
suo 

Ah  !  che  per  me  le  tenebre 
Non  han  bastante  orror. 

Ecco  di  tanto  duolo 

con  furore  concentrato 
Ecco  r  arcano  aperto  .... 

Iniqua  ! .... 

Iniquo  io  solo  ; 

con  impeto  interrompendolct 
Tutto  il  tuo  sdegno  io  merto  .... 

Io  più  di  lui  son  rea  ....  con  dolore 
Per  tuo  fratello  ardea 
Pria"  d’  esser  moglie  a  te . 

Gui»  e  Cor,  Che  ascolto  ? 

Lan,  E  d’ altro  amore 

Macchiato  un  cor  mi  desti  ? 

Fi  Mai  non  ti  diedi  il  core  ; 

La  destra  sola  avesti  , 

Prezzo  di  pace  eli’  era . 

Il  genitor  la  diè  .  con  dolore 

Giù,  Ingrata  /  '  e  ascoso  al  padre 

Serbasti  un  tanto  arcano  ? 

Fra,  Privi  di  amici  e  squadre 

a  Guido  con  passione 
Ambi  al  più  forte  in  libano  .... 
Tacqui  ^  c  la  pace  mia 
Sacrificai  per  te  , 

Svenami  ^  e  morte  sia 

a  Lanciotto  con  forza 
Del  mio  soffrir  mercè  . 

Lan*  No  :  tu  vivrai  ,  ma  vita 
Peggior  di  morte  assai  . 

Guardie  ,  sia  custodita  :  . 

P50.  Fermate  .  opponenà.osi 

Fra,  Gui,  e  Coro  Oh  /  ciel  !  che  fai  ? 


Lan* 

Pao* 

Fra, 
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Pao.  Chi  muover  passo  ardisce 
Paventi  il  mio  furor . 

La/ì,  Empio  !  e  tant’  osi  ? 

Gai.  Fra,  e  Coro  Ah  I  calmati  . 

Lane,  a  Pao,  Trema  ....  ubbidite  alle  Guardie 
Pao,  Oh  I  rabbia  / 

Lanciotto  /  un  rio  spettacolo 
La  reggia  tua  non  abbia  .... 

Elia  sarà  mccchiata 
Del  piu  nefando  orror . 

Lan,  Ah  /  traditor  /  ....  difenditi  • 

Gai,  Fra,  Coro  Fermate  ....  oh  !  ciel  /  udite  .... 
Lan,  Esci .... 

Pao.  Son  teco  . 

Fra,  Ah  !  barbari  ! 

Me  pria  ,  me  pria  ferite  . 

Giti,  e  Coro  Fratello  ei  ti  è  . 

Lan,  e  Pao,  Scostatevi  . 

Cieco  il  furor  mi  fa  . 

Tutti  E'.sparita  ,  fuggita  la  pace/ 

Questo  è  giorno  di  sangue  d’  orrore  5 
Seuote  intorno  la  torbida  face 
Delle  furie  la  furia  peggiore  , 

A  delirio  ci  spinge  a  vicenda  , 

A  misfatto  ch’‘ eguale  non  ha  .... 

Nella  casa  di  Pelope  orrenda' 

Questa  reggia  mutata  sarà  . 


Fine  ^elV  Atto  primo  , 


ATTO  SECONDO 


SCENA  PRIMA 
Sala  come  nell’  Atto  Primo  . 

Lanciotto  ,  Guido  ,  e  Coro  . 

Lan,  Ijasciami  ....  io  son  tranquillo  ... 

Pienamente  tranquillo  . 

Giiij  Invano  tenti 

Rassicurarmi  tu  con  finta  calma  . 

Terribile  nell’  alma 
Vendetta  volgi  . 

Lari.  E  qual  poss’  io  vendetta 

Tentar  sì  cruda  ,  che  di  tanta  offesa 
Minor  non  sia?....  Funesto  dono,  o  Guido, 

Di  tua  figlia  mi  festi  . 

Gin.  E  a  te  ritorlo 

Per  tuo  meglio  vogl’  io  5  tu  me  lo  rendi . 

Laii.  Tu  a  me  ritorlo  ! ...  va  ;  troppo  pretendi.  - 
Gui.  Pretendo  il  dritto  ....  Se  il  vigor  mio  primo 
Mi  tolser  gli  anni ,  io  raccorrò  1’  estremo 
Per  difender  la  figlia.  Amor  paterno 
Ravviverà  il  mio  braccio,  ed  il  mio  cuore  . 
Trema  , 

Lari,  furente  Io  tremar.^  tant’osi?  oli/  mio  furore  ! 
Odi  ^  nè  tu  nè  tutta 

Ravenna  tua ,  nè  quante  il  mondo  ha  spade 
Valgono  a  torre  a  me  la  rea  consorte  : 

Morte  sola  il  potrà. 

Gin.  atterrito  Morte  ì 
Lari.  Sì ,  morte  . 

Saprò  punir  lo  giuro 
La  tua  perversa  figlia  : 

E’  onor  che  mi  consiglia 


Coro 

Qui. 

Lan, 

Gai,  e 
Laiv 
Gai,  c. 
L  II, 

Giu,  e 

La  11, 


Gai, 


Lari, 


Coro 

Lati, 

Coro 

Lari, 
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M’  è  sprone  il  mio  rigor  . 

Appieno  è  già  compiuto 
Il  cenno  tuo ,  Signor  . 

Qual  cenno  l  ....  spaventalo 
Fra  ritorte 

L’  indegna  invano  or  freme . 

Coro  Pensa  .... 

Pietà  non  odo  . 

Coro  E  vuoi  ? 

Colla  sua  morte 
L’  offesa  vendicar  . 

Coro  Oh  /  istante  !  or  chi  non  geme  / 

Il  duol  chi  può  fr<"nar  ? 

Io  sperai  d’  amor  d’  Imene 

Più  propizie  a  me  le  faci  .... 

Oh  speranze  mie  fallaci  / 

Oh  !  fatale  avversità  . 

rimane  n^  suoi  pensieri  assorto 

Coro  Me  infelice  .  )  r»  -i  -i 

nu  .  \  Orribil  giorno , 

Oh  sventura  )  o  ^  . 

Cielo  destati  a  pietà  ! 

E  tu  qui  resti  ancora  a  Guido 

Vanne  ,  da  me  t’  invola  , 

L*  empia  tua  figlia  è  sola  . 

Che  accresce  il  mio  furor  . 

Signor  ti  placa  . 

Invano  . 

Lo  sdegno  tuo  ... 

Non  langue  . 

10  laverò  col  sangue 

11  mio  tradito  onor  . 

Dal  cor  disgombrate 
Affetti  tiranni , 

Invan  mi  frenate , 

Terribil  sarò  . 

Da  ignoto  tormento 
Straziare  mi  sento  ^ 
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Ma  al  duoV»  ,  a  jU  affanni 
Sol  ira  opporrò  . 

Gui,  (  PC  miei  crudi  affanni 
.  Resister  non  so  .  ì 
Coro  Qu^ll’  alma  agl’  affanni 
Resister  non  sà  * 

SCENA  II. 

Guido  ,  e  I saura  , 

Gui.  Vanne  crudel  ....  t’  intesi . 
ha.  Ah  I  tu  non  sai 

Qnanto  a  temer  ti  resta  . 

Gui.  0  Isaura  !  ....  e  nulla 

Rimane  speme  di  perdono  a  questa 
Coppia  men  rea  che  sventurata . 

Isa.  Ahi  !  quale  ? 

Pianto  a  pregar  non  vale 
A  disarmar  Lanciotto  ,  in  suo  proposto 
Irremovibil  sempre  .... 

Signor ,  quel  core  ha  troppo  ferree  tempre  . 
Gui.  Ebben  ....  a  guerra  aperta 

Seco  io  verrò ,  se  il  vuole  ....  Ho  molti  anch’  io 
In  Rimini  seguaci  ...  e  fra*  suoi  stessi 
Il  paterno  mio  duol  troverà  forse 
Amici  ,  e  difensori  ....  Anco  i  più  vili 
Eia  che  renda  pietà  d’  ardir  crcpaci  . 

Isa.  Ti  guidi  il  ciel  ....  opra ,  se  puoi  .  ma  taci  . 

S  C  E  N  N  HI. 

Atrio  che  conduce  a  diverse  prigioni . 

Lanciotto  con  guardie,  indi  Paolo 
e  Francesca  fraP  Custodi  . 

Lan.  Ambi  in  mia  man  vi  tengo  :  il  nembo  ,  il  tuono 
Freme  ad  ambi  sul  capo  .  Ornai  più  freno 
Più  ritegno  non  ha  .  Piombi  ,  sì  piombi 
E  in  un  sol  punto  atterri 
Questa  colpevol  coppia  .  Il  grido  estremo 

Alzi  natura  invan .  Beri  maggiormente  , 

5,  Se  vivesscr  costor  , 


,,  Dovresti  un  giorno  inorridir'  per  loro  ^ 

Innauzi  a  me  sian  tratti 

Entrambi  i  prigionier  .  Copriti  ,  o  core  . 

D’  impenetrabil  ferro  ,  e  voi  sugli  occhi 
Ultrici  furie  mi  addensate-un  velo  . 

Eccoli  . 

Pao,  Ove  son  tratto?  Oh  vista/  al  s>eder  Frati, 
Fi  ari.  Oh  cielo  1  al  aeder  Paolo 
Lati.  Tu  tremi,  o  donna?  Tu  felina ,  tu  vile  , 
Che  mio  fratello  nominar  non  oso,, 

Tu  inorridisci  ? 

Pao.  In  faccia  tua  qual  debbo 

Scuso  trovar  che  orror  non  sia  /  Non  temo 
Morte  perciò  .  Fia  beneficio  questo 
A  me  dovuto  . 

Lari.  E  r  avrai  dunque  ,  e  presto . 

E  r  avrà  teco  a  un  punto 
Questa  rea  donna  . 

Fra.  ,,  Or  via  ,  che  tardi  ?  sfoga 

„  In  me  il  tuo  sdegno  *  A  te  il  piacer  del  colpo 
,,  Rapir  potrebbe  in  breve  il  dolor  fero 
,,  Che  mi  divora  al  tuo  cospetto  . 

Lan.  „  E’  vero  .  amaramente 
,,  Ad  appagarvi  entrambi 
,,  Lento  io  non  son  .  Eccovi  un  ferro  ,  c  un  nappo 
Scegli  qual  vuoi  ,  tu  primo  .  a  Paolo 
Pao.  Il  ferro  eleggo  . 

Fra.  Mio  quel  nappo  è  dunque,  ed  io  tei  chieggo. 
Lan.  Lanciotto^  ...  Ogni  delitto 

Cancella  il  sangue,  e  oblio  d’ ogid  ira  è  morte. 
Se  inevitabil  sorto 

Ne  fè  nemici  ,  ad  onta  sua  torniamo 
Fratelli  un  solo  istante  ,  anzi  eh’  io  mora  . 
Fra.  E  a  me  perdona  ancora 

Oltre  la  tomba  almen  .  Saper  ti  vaglia 
Che  se  si  mio  cor  per  te  d’  amor  non  arse  , 
Freddo  in  eterno  ,  ed  insensibil  fia  . 
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Lari.  Pr'rdonarli  !  c  tu  mori  /  ...  c  non  lei  mia 
Rendimi ,  ingrato ,  ah  rendimi 
Il  ben  di  cui  mi  privi  . 

Torna  innocente ,  e  vivi  , 

Donna  fatai  per  me  . 

Fra,  Ah  !  non  poss*  io  nè  vivere , 

Né  in  terra  amar  giammai  . 

Pao,  Se  tu  per  lui  vivrai 

Morrò  contento  allor  . 

Fra.  Signor  ... 

Laii.  Ti  scosta  . 

Pao.  Ascolta  .... 

Lan.  Mi  lascia  . 

Fra.  Deh  !  pietade  . 

Laii.  Solo  furor  m’ invade  , 

Non  sento  che  furor  , 

<  a  3 

Cielo ,  quest’  alma  debole 
Da  vii  pietà  difendi  ; 

Tutto  il  furor  mi  rendi 
Del  mio  tradito  amor  . 

l^ra.  Pietà  sia  Tesser  barbaro. 

Il  tuo  furor  riprendi  . 

Pao.  Morte  il  mio  fallo  ammendi  , 

Spenga  un  nefando  ardor  . 

SCENA  IV. 

Odesi  dall*  alto  fva^or  (T  armi  /  esce  Guido 
con  seguito  di  Cavalieri  e  di  Soldati  . 

Lan.  Qual  tumulto  l 

Pao.  Cielo  ! 

Fra.  Il  padre  I 

Lan.  Guardie  ! 

Gui.  Arresta  .  Lari,  é  circondato 

Lan.  Oh  ardire  estremo  . 

Gui.  Son  disperse  le  tue  squadre  , 

I  tuoi  Duci  io  più  non  temo  . 

Lan,  E  pretendi  ? 
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SI  ,  pteteiido  ^ 

Risparmiarti  un  fallo  orrendo  5 
Lei  far  salva ,  e  iiisiem  con  lei  . 
Toglier  Paolo  al  tuo  furor  . . 

Vivan  arabi  , 

Salva  sei  .  .  • 

Soffrirò  la  vita  ancor  . 

Tutti 

Pao,  Trema  alfine;  un  acciaro  pur  tengo, 

Più  strapparlo  al  mio  braccio  non  puoi  : 

L*  alpi  e'i  mari  frapponi  tra  noi, 

0  tremendo  in  mia  mano  sarà  . 

Lan.  Va’  ,  superbo  ,  t’  invola  al  mio  sdegno. 

Ma  per  sempre  fuggirlo  .non  puoi . 

Alpi  c  mari  frapponi  tra  noi  ,  > 

Arrivarti  il  mio  brando  saprà  . 

Fra.  Ab  !  crudeli  ,  frenate  lo  sdegno , 

Pace  alfine  ,  deh  /  pace  fra  noi  . 

Ogni  aita  ricuso  da  voi  ,  . 

Se  furor  parricidi  vi  fa  . 

Gui.  Resta  ,  0  crudo  ,  divora  il  tuo  sdegno  , 
e  Coro  Egli  è  vano  ,  impossente  è  per  noi  , 
Quanto  odiato  rimani  da’  tuoi , 

Tanto  odiarti  la  terra  dovrà. 

Frali.  Gai.  PaoL  e  Coro  partono 
S  C  E  jN'  A  V. 

La rjcìoito  solo  . 

„  Dunque  cosi  tradito , 

Cosi  schernito  io  son  ?  Rapir  Francesca 
,,  Io  mi  vedrò  /  ...  da  chi  ?  ...  da  quel  codarda 
„  Da  queir  imbelle  vecchio  a  cui  difesi  , 

,,  Contro  eserciti  mille  ,  e  vita  e  stato  ? 

,,  Vadasi  .  E  dove  ?  A  forza  aperta  oppormi 
„  Non  vò. ,  nè  posso  ;  i  miei  soldati  istessi 
Mi  son  nemici ,  c  crudeltà  si  chiama 
„  La  giusta  mia  vendetta  , 

„  li  mio  giusto  furor  . 


Gui, 


Coro 

Pao. 
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SCENA  VI. 

Gueljo  e  detto  .  " 

GueL  Vieni ,  ti  affretta  , 

Guelfo  non  ti  abbandona  ,  i  tuoi  guerrieri 
Cui  disperse  il  timor  ,  giunsi  a  raccorre  . 

Lan,  Oh  gioia  ! 

Gue.  Argine  opporre 

A’  tuoi  nemici  or  puoi  .  Seguimi  e  lenta 
Ricuperar  Francesca 
Pria  che  venga  per  sempre  a  te  rapka  . 
hall.  Oh  Guelfo  !  a  te  degg’  io  più  che  la  vita  . 

pariono 

SCENA  VII. 

.  Vestibolo  come  nell*  Atto  Primo  . 

Odesi  da  lunge  Jragor  dC  armi  e  gridar  di  com¬ 
battenti  y  la  musica  esprime  tutto  il  disordine 
di  un  tumulto  .  Coro  a  destra  e  a  sinistra  non 
dallo  Spettatore  , 

Parte  i.  Tremi , Lanciotto  • 

Parte  2.  Guido  paventi  . 

Tutti  Fiera  si  appresta  -  scena  alle  genti , 

San  gue  a  torrenti  si  verserà  . 

Parte  i.  Pria  che  col  barbaro -torni  Fi ancesca  . 
Parte  2.  Pria  che  da  lumini  -  ella  pur  esca  . 
T'utli  Sul  nostro  petto  passar  dovrà  . 

Tutti  in  iscena 
parte  i.  Tremi  Lanciotto  . 

Parte  2.  Guido  paventi  . 

l'utiì  Fiera  si  appresta  -  scena  alle  genti . 

Sangue  a  torrenti  si  verserà  . 

SCENA  Vili. 

Mentre  i  seguaci  di  Guido  stanno  per  azzuffarsi 
con  quelli  di  Piimini\y  esce  Lanciotto  . 
indi  Guido  e  Paolo  . 
hall.  Scostatevi  ....  a  me  solo 

A  me  spetta  11  ferir  -  Paolo ,  ove  sci  ? 

Ove  se*  tu  fellone?  esci ,  c  ricevi 
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Dalla  mia  man  la  meritata  pena . 

'  Odimi  . 

Pao.  Io  t’  odo  . 

Gui.  Ah  !  per  pietà  t’  affrena  . 

Lanciotto  ,  in  me  V  acciaro 

Volger  dei  tu  .  Non  fia  mai  tua  Francesca  , 

Mai ,  fin  eh*  io  viva  . 

Lan,  Ed  a  te  pur  risposta 

Darà  il  mio  brando  .  Or  vo*  con  lui  pdmiero 
Finir  più  lunga  e  sanguinosa  lite . 

Pao.  Ed  IO  son  pronto  . 

stanno  per  azzuffarsi  ;  esce  Fraiicesc(^ 
SCENA  IX. 

Francesca  con  Damigelle  si  precipita 
in  mezzo  a  loro  . 

Frali,  Ah  /  nò  ,  fermate  ,  udite  . 

Io  di  tant*  ire  e  tante' 

Fatai  cagione  , 

Coro  Parla  ...  a  Lane,  Che  vuoi  ?  a  Fran, 

Fra.  Non  son  più  tua ,  Lanciotto  :  i  nodi  nostri 
Spezzò  la  colpa  ...  nè  tua  sono  ,  o  padre  , 

Che  altrui  mi  desti  ...  Altri  non  m’  abbia  mai 
Quel  ebe  da  te  bramai 
Sacro  ritiro  un  dì  ,  quello  or  mi  accolga 
E  nasconda  il  mio  fallo  e  il  mio  rossore  . 

Tatti  Giammai  ...  giammai  ... 

Fra.  Crndeli  1..^  oh  /  mio  dolore  ... 

Cedete  :  oh  Dio  l...  placatevi ... 

0  i  brandi  in  me  volgete  ... 

Me  d’  ogni  fallo  origine 
Me  sola  al  dì  togliete . . 

Lieta  morrò  ,  se  pace 
Il  sangue  mio  vi  dà  . 

Ah  !  se  in  pianto  invan  mi  sciolgo 
Cavalieri  ^  a  voi  mi  volgo  ... 

Voi  sostegni  degli  oppressi*; 

Non  negate  a  me  pietà  • 


òo 

Coro  Ti  conforta  ...  il  pianto  cessi  . 

Lan.  c  Pelo.  Cedo  alfin  ... 

Gui.  Mi  abbraccia  ,  e  va  . 

Fra.  La  mia  memoria  almeno  Ct  Lane. 

Tu  non  odiar  ,  Signore  ... 

Tu  la  cancella  appieno  ...  a  Paiolo 
Dal  tuo  colpevol  core  ... 

L’  ultimo  prego  è  questo 
Che  il  labbro  mio  vi  fa  . 

Lair.  Barbara  I... 

Pao.  Oh  l  addio  funesto  / 

Gai.  c  Co.  Abbraccia  il  padre  ^  e  va  . 

Fra.  Oh  ciel  benefico 

Grazie  ti  rendo ... 

Da  te  ricovero  , 

Conforto  attendo  ... 

E  fatta  pura 
Dalla  sventura  , 

In  te  quest’  anima 
Riposerà  . 

P aolo  y  Guido  y  e  Lanciotto  . 

Ah  ,  se  ti  lice  y 
Vivi  felice  ... 

Mai  più  quest*  anima 
Contento  avrà  . 

Coro  Dal  ciel  pietoso 
Godi  il  riposo 
Che  in  mezzo  agli  uomini 
,  Per  te  non  v’  hà  .' 

partono  tutti  dietro  Francesca  .  Paolo 
iis^auiente  aJJ'erra  pel  braccio  Isaura  y  e  la» 
conduce  in  scena  . 

SCENA  X. 

Gabinetto  come  nell’  Atto  I.  e  quasi  Notte . 
Paolo  ed  Isaura , 

Isa.  Signor  !... 

Può.  faci  ed  ascolta  -  Anzi  che  coropi^i 
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Suo  corso  intiero  la  vicina  notte ,, 

Alla  patria  io  clarò^  T  ultimo  addio  ,  ^ 

Ma  fermo  in  pria  soid  io 
Di  vederla  un’  istante  . 

Isa.  Oh  !  ciel  !...  chi  mai  ?... 

Pao»  Francesca  ...  o  qui  monò  ... 

Isa,  Tremar  mi  fai  . 

Pao.  T'acqueta  ...  A  lei  tu  devi 
Questo* mio  volo  estremo 
Sollecita  recar  ... 

Tsa.  Io  ...  che  favelli  ? 

Che  pensi  tu  ? 

Pao,  Perir ,  se  h  i  non  vedo  , 

Sul  limitar  di  quell’  asilo  istcsso 
Che  per  fuggirmi  elesse 
Isa,  Ah  !  sciagurato  / 

Cambia  consiglio  ... 

Pao,  Il  mio  volere  udisti  ... 

Nè  a  far  che  il  cambi  ,  avvi  poter  basi  ante  . 

parte  . 

SCENA  XI. 

I saura  sola  . 

Ah/  si  corra  ...  si  proveda  ... 

Dove  ?...  come  ?...  oh  Dio  /  non  so  . 

AI  terror  quest’  alma  è  in  preda  ... 

Più  consiglio  ,  oh  !  ciel  ,  non  ho  .  par 
SCENA  XIL 
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Esterno  di  un  monastero ,  in  prospetto  grand’  arcata 
oltre  la  quale  si  vede  il  tempio  gotico  .  E  notte 

Paolo  solo  , 

Tace  ogni  cosa  ,  ed  in  profonda  calma 
Riposan  tutte  di  quel  sacro  Albergo 
„  Le  abitatrici ...  Ma  non  tu  Francesca  , 

,,  Non  tu  riposi  ,  e  me  tremando  attendi  ■ 

„  All’  estremo  congedo  .  Ah  si ,  verrai , 

0  ,  come  io  ti  giurai  ^ 

^  Vivo  non  uscirò  da  queste  soglie  ,.w 
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S«  avverso  fato  all’  amor  mio  ti  toglie  ,  * 

Caro  bene  /  io  ti  perdei  . 

„  Infelice  !  e  vivo  ancora  ! 

Non  è  vero  che  si  mora 
Per  eccesso  di  dolor  . 

Eri  tu  la  mia  speranza 
La  delizia  del  mio  cor  . 

Or  che  spero  ,  e  che  mi  avanza 
Fuor  che  il  pianto  ,  ed  il  terror  . 

OdesL  funebre  suono  di  campetnet, . 

Ma  qual  suoli  feral  rimbomba 
„  Della  nolte  infra  1’  orror 
,,  Il  silenzio  della  Tomba 

Sempre  attende  P  uom  che  muor 

cessa  la  campana  . 

Tu  che  forse  in  quest’istante 
Hai  cessato  di  soffrir , 

Se  giammai  vivesti  amante 
Prega  pace  al  mio  martir  . 

SCENA  XIII. 

Esce  Fraìicesca  dal  fondo  del  chiostro  ,  sola 

e  tremante  . 

Fra,  Paolo  !  da  lungi  con  voce  sommessa 
Pao.  Francesca  !  „  Fra,  A  che  vieni  ? 

P.ao,  lo  ...  noi  so  ...  Ti  vedo  ,  c  oblio 
Chi  sei  tu  ,  chi  son  io  . 

Fra,  Siamo  infelici  .... 

E  più  rei  che  infelici  .  Ultimo  addio 
Da  me  chiedesti  ,  c  il  prendi  . 

Pao,  Oh!  ria  sentenza!  e  ch’io  la  compia  attendi  ? 
Francesca  !  ....  e  non  ha  dunque  , 

Non  ha  la  terra  nel  suo  vasto  seno 
Un  loco  ove  ci  asconda  ?  un  bosco  >  un’  antro 
Che  tenga  a  tutti  il  nostro  amor -.coperto  ? 
Friz.Evvi  il  sepolcro,  odi  in  quei  chiostri  è  aperto  • 
là  cupola  del  tempio  è  ilhimi.nata  ,  c  co" 
mincia  una  music%  religiosa  di  dentro  . 
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dal  teì^pio 
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Fuggi  ....  Segreto  avviso 
Questo  è  del  ciel  per  noi  . 

Coro  Pace  o  mortali  a  voi  , 

Pace  alla  tomba  in  scn . 

Fra,  J\oi  pur  saremo 

Come  colei  per  cui  nel  tempio  prega 

Queir  innocente  coro  .... 

Pao.  Oh  !  in  quale  istante 
Separarmi  da  te  ^  donna  degg’  io  / 

Fra,  Lasciami  per  pietà  .... 

Coro  Per  sempre  addio  .  dal  tempio 

Pao,  Con  queir  addio  di  morte  , 

„  Donna  ,  ricevi  il  mio  . 

„  Se  te  lasciar  poss’  io , 

Addio  di  morte  egli  è  , 

„  Vanne , 

,,  Alma  a  soffrir  capace  , 
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Coro  Addio  :  riposo  e  pace 
„  Serbi  la  tomba  a  te  . 
la  ììLusica  cessa  ,  il  tempio  si  oscul  a  , 

la  notte  è  più  fitta 

Pao,  Deh  /  che  almeno  una  tua  lacrima  , 
Meco  io  porti  ,  e  al  sen  la  prema  . 

chiedendo  il  fazzoletto  a  Francesca 

SCENA  ULTIMA 


Lanciotto  ,  indi  Guelfo  ,  Guido  ,  c  Coro  con  faci 
,,  Fra,  Prendi  ...  ah  prendi  . 

cedendogli  il  fazzoletto 
Lan.  Iniqua  !  in  disparte  fremendo 

jy  Pao,  Abbracciami  . 
yy  Fra,  Una  volta  . 
yy  Lan,  E  sia  1’  estrema  . 

precipitandosi  in  mezzo  a  loro  ferisce 
Francesca  :  al  di  lei  g^idù  accorrono 
Guido  y  Guelfo  y  e  Coro  , 


•  «  t  • 
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j,  Fran.  e  Pao.  a  2  Cielo  ! 
l,  GueL  Coro  Arresta  . 

Lan,  E’  tardi  .... 

Inulti  E’  spenta  . 

,,  Pao,  Spenta  I 
,,  Tutti  a  Lan,  Mostro  !  .... 

,,  Pao,  Gai,  Oh  !  mio  dolor  ! 

Pao,  All  Francesca  !  ....  ad  una  morte 

Ci  conduca  eterno  amor  .  sitraji^g 
j,  Tulli  Paolo  !  oh  7  colpo  !  ....  inorridii 
Lati,  Paolo  !  ....  scuotendosi 

,,  Tutti  Ei  rauor  •. 


Fine  del  Melodramma  . 
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